
È sempre scivolosa la vicenda di
Cesare Battisti. L’ex militante di
Proletari Armati per il Comuni-
smo, una delle tante sigle della ga-
lassia terrorista degli anni Settan-
ta, vicino ad essere rispedito in Ita-
lia, da dove è fuggito circa trent’an-
ni fa per sfuggire alla giustizia. Ma
il capitolo brasiliano della sua vita
non sembra ancora arrivato alla
parola fine.

Dopo essere stato in Francia per
vent’anni grazie alla dottrina Mit-
terand che offriva ospitalità a tutti
gli ex purché rinunciassero alla lot-
ta armata, divenuto scrittore di
gialli amato dalla sinistra parigi-
na, Battisti era nuovamente scap-
pato alla giustizia italiana che lo re-
clamava quando, proprio a partire
dal suo caso, è stata abrogata la
dottrina Mitterand. In Italia è sta-
to condannato in contumacia nel
’93 alla prigione a vita per 4 omici-

di commessi tra il ’77 e il ’79, come
autore o organizzatore. Nel 2004
ha preso nuovamente la via della
fuga, questa volta oltre Atlantico:
prima in Messico dove si è messo a
scrivere romanzi noir e poi in Brasi-
le, dove ha tentato di ricostruirsi
una quarta vita ancora cambiando
nome. Ma con meno fortuna. A Co-
pacabana, nel marzo del 2007,
quando è stato arrestato, era un
uomo braccato e in miseria, che vi-
veva aspettando i sussidi degli ami-
ci parigini.

Da allora vive recluso nel peni-

tenziario di Papuda a Brasilia, da do-
ve non si è mosso per assistere ieri
alla nuova udienza del procedimen-
to presso la Corte Suprema brasilia-
na sulla sua estradizione. Il suo ca-
so, come già in Francia, ha il potere
di surriscaldare gli animi e creare
questioni politiche e giuridiche. In
Brasile se l’Alta Corte deciderà alla
fine per il sì, si delinea uno scontro
istituzionale con il governo di Igna-
zio Lula da Silva, che già ha dichia-
rato Battisti rifugiato politico. Lula,
atteso al vertice Fao di Roma lune-
dì, potrebbe anche non firmare

l’estradizione, invocando una
clausola del trattato con l’Italia sul
«rischio di persecuzioni», di cui si
ritiene Battisti possa essere vitti-
ma perché condannato per «crimi-
ni politici».

In serata, il giudice Marco Aure-
lio Mello ha votato no all’estradi-
zione. Così il risultato è di parità:
quattro giudici a favore e quattro
contro. Ora decide il presidente
Gilmar Mendes, che ha facoltà di
votare. Ma può astenersi, come in
genere succede, favorendo l’impu-
tato. L’udienza è stata rinviata. ❖

GHANA

Crolla unaminiera d’oro

Diciotto morti, tra cui molte donne, il

bilancio del crollo di una miniera

d'oro privata illegale nel Ghana occi-

dentale. E il bilancio potrebbe ancora

salire.NellaminieradellacittàdiDom-

poase lavoravanounatrentinadiper-

sone: sonomolti nel Paese i minatori

illegali,che lavoranoincondizioni ter-

ribili. Il Ghanaè il secondoproduttore

mondiale d’oro.

GIAPPONE

Imprigionato al terminal

Uncinese,attivistaper idirittiumaniè

imprigionato da 9 giorni all’aeropor-

to Narita di Tokyo: la Cina lo rifiuta.

Ora si è accampato suundivano vici-

no al checkpoint Immigrazione dell'

aeroporto.

STATI UNITI

NYT, articoli a pagamento

Il New York Times ha pubblicato un

articolo sull'accumulo dei rifiuti nell'

Oceano Pacifico, nella sua sezione

Scienza,maapagamento: 6.000dol-

lari.L'articolosiconcludevacosì:«Ico-

sti del viaggio sono stati sostenuti dai

lettori di spot.us, organizzazione

no-profit che appoggia il giornalismo

indipendente».

VATICANO

Crocifisso, l’Ue ci ripensi

La Chiesa italiana spera che le istitu-

zioni europee facciano «una riflessio-

ne seria» sulla «decisione sbagliata»

della Corte di Strasburgo sul crocifis-

so nelle aule scolastiche.

NEPAL

Scontri a Katmandu

Scontri nella capitale del Nepal, tra la

polizia intenutaantisommossaemili-

tantimaoisti, nel corso di una grande

manifestazionedimassacontro il go-

verno. Migliaia di militanti sono scesi

in piazza contro il nuovo governo di

coalizione.Guidatidal leaderdelparti-

tomaoistadelNepal, l'exprimula ros-

saedexprimoministroPuhpaKamal

Dahal detto Prachanda, il terribile, ex

ministri, esponenti ed attivisti sono

impegnati inun«gherao»,unpicchet-

to che circonda il luogo nel quale si

vuolemanifestare, impedendoa tutti

di entrare. Al centro della protesta, lo

stallo politico.

p La Corte supremadel Brasile spaccata ametà, udienza rinviata

p La decisione finale è comunque nellemani del Presidente Lula

Ora il presidente della
Corte può astenersi
favorendo l’imputato

esteri@unita.it

Brevi

Il verdetto

Mondo

Battisti, giudici in parità
Estradizione più lontana

Quattro giudici a favore, quat-
tro contrari. Ora deve votare il
presidente della Corte, Gilmar
Mendes, ma è probabile che si
astenga, come di rito: Battisti
resterebbe in Brasile, nono-
stante la richiesta dell’Italia.
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